











È soulione; di paramzita, di star coi signori, 


. 800,5 ni metta invece ad organiziane 


hi operai: i lavoratori di ‘qualelvogha i Borta ? 














ae cha von Io riguardano,. VPRIINE 
Hi. allora, cho Gia a fare ?: Star » colte 


pera di pervertimento a. di rovina. 


ii so agmpire, ‘oggi. i. modo: ‘epaoiale ‘jo 


uo "migliot. aniies. N li ‘prote: étia ‘8: stato 
lis il prete che: primo he datb 1'istri: 
ione-.al: «popolo; . (ego che ha fondato e di- 
otto tanti istituti di carità a beveficenza, | 
il pretò, come prima d° OT&, sarà efno che 
bprà ‘condurre l'operaio, di popolo al FUO 
niglioraiacnto,. 
R' ‘dal: prete -- 8 solo dal prote. rar ‘che 
i dové - sperara P sapettare: la nolmajoò : 
ella. conì detta. questione sortale;. 


Peramento dd 0qgervare la giuatizia 5. ‘Fer 


asa, che gi riguardiamo- fratelli. SEC 
‘ Prete e popolo, SCANIA . 
Cel Ono. ‘a-pal. popolo sempre, 
Aviniti }-- 














Nulla: cha rr più pus TA 

Ve. nio fé toi si comporibese mala:al co- 
Bee io di giovanelli;- © specialmente im seo. 
pira fartiigha; de pronunornese sconderve e. 
nisitde; “polele. siav nisi che n Regut 


ian, ‘siate fort e coraggiosi; * ‘diversamente 
P vostro ““Reipio non verra fi hi 
(Roosevelt, ‘eg-presid, degli Stati Uniti): | 


‘Eh, non si ‘ragiona - 


FR Igiituto Bolvoy dì ‘aogiolegia nel Bil- 
Fio -— ‘compoate quasi tutto di antioleries li 


“ha pronunciato iù questi “giorni: ma. 
réniono ghudizio. riguardo all opere, del! LE 


stà detto Istituto prime Ju siineigliato La 
Roona aucor nubile dal retargi nel: Congo 
elga: {io Africa); ma tosto  soggiunge.: 
{i cobcorao ‘dello ‘religione è invece da 
# allantenta destilerato, Quali chie pisun: 
a-ticatra idea, npi giamio tutti pereuagi glia 
présanza di queste aimirabili donne & 
«per Africa in imménso banefizio, Non solo - 
-fe8® cucabhi: è confortanà eli. jufermi, 
làauo -nocora un tala esamplo: di fp, 
he più di ogni altrò insegnamento ha foezi 
«Jull'animo det ‘pegro, è 
Ma, è perchè, o signori antiolericali, pod 
iceronta la ragione della differenza tra le 
tre donne nubili e io religione? : 
Perchà la: donne nubili, quando dolo Fa- 
igiose, invece di trovare în Africa Ja pere 
Igino diventano, pome dita vol, amis 
ubali 


4 
‘ Poréhè, R ifferongn delle altro. donne, * 


nuo dare tanto esempio di corità ? 

Siste cosrenti; voi che studiato i fatti 
petali,  atudiato auche questo a krovertte 
ha. a raligione # Buena, a ann merita di 
agata persegtlitata soma fate vol, 

Non st ragiona ; ‘#00 .il guaio, 


Sartoria, Ecclesiastica FAÈ GIACOMO bia 





Prete e e popolo | ; 


ì sociali i ‘ ooerfenti finchè loro:como= | 
la = sola préndanio dotitivbimente. contro 
$i prete, Il preté sì Adisintergosa. dal ‘jiò=. 
lo lavoratore ? - a altora. lo accurano (di, 





‘attrivazso ‘organizzazione, : 
6 leva vecchio‘ contro :)? idealità cristiano [+ 
‘8006 : I} .vizio, -1° iguoranza ‘e. là: “miseria ; 
bastanò esso a perpetuare net moridol'e- 
terna lotta fu: il bene ‘ed. il malo; laverità. tro: la. procte 


i allora + dalli” al ‘pietet + BO De.atia ‘ini 1 errore Aa. fqusnti, vogliono. siggiuiogerne. ciale del: Dr: 


liesa:: è un. ‘jutriggata ; non ai impioci ia. 


pani: fo mano? Già ;' seconde Ù socialisti, 
prete: non davrebba far malla :- cont cani 
potrebbero ageusarlo di noù sentito il ro: 
prio. dovere. di-'andardote . di. Cristo; e-in: 
nuto (sontinvare. tengu Ilszionte: la. Jera 4. 
:< {polo alla fiamma. della’; 

Ma il prete - cpnakoe * dI proprie davare, 


dampità, .e proprio. tutto; clidechérino a] 1. 
ertemmino: i soojaliati: cotte. vogliono. . 
Nel prete. “Pop CO ui Invorabore “ha il 


am pre «il ‘probettoro::e: iL difensore. “di. cHe; 


‘per. organizzare. noi; <abi ‘che abbiantò fed: 
mell'umaria fratellanza; ‘Il popolo ; per dar- 4: B' «accolta: pure. la motivazione “ orialoga 


“egonomiti iangere -un ..vato,: uelia 
cithe ogio ‘nel agg:-diritto;” per: farla: ‘pro= è; Lyn 


| bbc i “nua prempio [a dhe + soi cbnsigla. 
n ivolete “avere ion conte” buoni oi 


Coli 


«Unidorara,;: d' indiscutibile.» ifaportanga 
pet: “quanti simandtil trigofo del: vera, i 
buono: della” libertà; -si' è quella:d’ impe: 
dive: @hé dt ‘pspalò- venga: !sortsliansvtato È 
Love naturali 


mna. DudTa : l'organizzazione; - ‘noi dobbia- 
L'organizzazione ha ‘Ta più :radici ‘ gehuire’ 


e Fans: nel precetto ‘evangelico della. ‘frae 


‘tellanza:nmapo, - nell! intera, “quzk;- donon. Bocohieve di 
‘zione della vita, che Cristo”: 5. ineognd: E° 


na. delitto, io paradosso -8d-sina’ profane 
Ziene per né Pigtiani, ‘l’'intedto*del:pa.' 
mini della Religuino, di ot 


inutuò. sovregne, per etra gli il nare, td 
unico Padre. che. Toi anali i Dio, 


‘nizsare il:pos 
idarietà . e’ del “meragione = 
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cur mu nin dé Pn n 





TREZIONE 


ITTREMERATOLI IRE] 
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liore= provinciale, - 








-Rentato da n)di 





azione: a consigliere: provine:: 
Brnesto -Pismonté, : - 
gobo i Provinciale —- ‘nelatore’. 






La «Dapute 


dino’ cantar obiaro : dé 'atesc'hori si passa... ‘Pofnioî. ——. pibpona: di.: dichiararo 7a ‘nul. 


tà delle: sopai zioni dlettorali. delle :nezioni : 
“ali Ergone; Forti: di. Bolto, - Raveo; Sauris, 
ridi. di. Sopra, nelle: quali 
‘là alozioni dofanto-dadgre rinnovate, « pers, 







“bhé: ribalta: di ‘véirtialo. che. otntrariamente, 


Gila "legga.#. da. «saguitai.. per. costania - 


‘giuriepondenz ‘#° papa: di nullità, da mi Î 
ntro:-deila:: ‘acliede, : prede». 





dette: Jo;;atd; Liù; :- dando: luogo: alla oro. 
agtrazione . pine Blogce.: CE Juocassiva Tipos 


- Robin .al ‘nogtro : posto:; ‘gl: “goal poeti, zione nell'arte, lo che ‘è ‘dalle leggé in 


per -far'‘sontire agli ‘odierni: organigeatot:;. 


solitamente ;proiblto;,;. + E.a-salvare dalla 


simulfaticaniénte; ‘la. nostra | riconoscenza. sssuili tà: la slegioni. -di -Socchieve. . od: por»: 


‘pet..il. hena, sconamica, ; sol'esdi. intendor 0. do: Ci cora 
‘apportare. al. 


ion olo, cnd Al ‘nestrò. 
onito: d' iniepidi gie i della, «Féda 1. di 


qui: nen 


carte. in tavole e già le” mascliore, Pi 
Al''inostrò posto, psr illumivare. .il. po. 


pelo. Bià reggitsentato forse ta società, con Ldella fici. del: Rogretario, ‘traemiagiona . 


| lealtà # nincerità; o. Sa a a salla: “mordi I ; 


j Breccia * ‘dell'organizzazione . combritere : le | ion. vi vonneti allegato: la biinche;: nò fil 
andre - ‘dealità religiose ; lealtà, .p. signori; 


le: ‘qorrezioni: ale. intarlinee.. 









al:vetbale. laoltre dI 
fait at tuba: 
Nes "sobedo da- 14d n i480. 


ib: 












indicato 1k puMSTO ‘delle: altre. chiuse. nell: di 


busta suggellatà » 


Ali pitei. motivi : «del ricorso —_ - Riendanza 


genta. sleale e Pagiarda, aul.. pericolo di. ‘mediata delle zota di identifisazione, ‘a 


gi la propria, fede; per preso herare 
‘ferita È riguardo: a. ‘Fitardo, ‘Te false ‘tende di. 


- 7. Faneutratità, nel'nonie- ‘dalla; lealtà, . 
La religione <-cesa sbla:: può: portare la. 
E (") l'armonia ben le. ‘diverso classi. 0 
iieli, perchè ‘è ‘per dala ‘ché. ‘parlano’ 


AI noatro ‘posto di: “alibtiani. ‘ogsoienti, 


‘all ‘tatti’: Quel: ‘hiiglioramenti’. 
, Miedire; colla - bai della. ginatizia-e. 





vato recapito dei plichi con Je. gohede — 
mon. vengone Lacoolti.. Viene. accelto : pet 


TiForni sede it motiva della (tnagcanza 


di firaa Presidente. di. quel seggio. pal 


& verbale, 


. B@gIort 
passo; Al. Benedetti: (aa: t14 a 115), 


I. flaconi l' rod: “ara cotata” per orrore Mmegsi. 


| d'amorà } par “elavarto “Afficagemente, Bei. faoll'urna domynale, 


_ Ride di perdere. Il: maszimo. suo: tezorà, . 


sottrarsi a questo - indiscutibile. dovere ; < perchè. il. Piemonte. è atipendiato da) 8 + 


5 gl ot a i 


‘ suo] ‘interessi. eocnonaigi,. “tanza ..Il funeato |. 


‘4 La, conclusioni. "— divo faline 16 rela... 
sione; —: cha: darirana. dalle miesposto den . 


: ; piderazioni.. Sio. -avidenterente. tali da. 
Nesauno, che senta. V'orgogilo di leroreva ” egoludere: oggi ogni. dadegine sulla que: 
iper il trionfo. della verità è-del'bene, può atione dell’ eleggibilità. sollavato dal righrac.a, 


DEsEno; : 01 ami è voglia la. libertà, può: gretarigto: d ‘Rinigrazione: spuneitiato dalla 


‘inegarti, questo impresdindibile.: ‘Jivitto. ' 
il dovere. adi dititto della demoerazia: 
oristiana : spatenere a. difendere: T'organia- o 
zagione: Operaia; 
‘fade del popola. . 


‘’Anviot, è "tempo. di Bargeie: ‘dal PETTO cai. . 


tempo ‘di . caggiudgere Îl nioatro ‘ poste di. 
‘“fengori poerzimi. det Popolo e di Cristi: 
cuderanri |. 80 n) ‘vizio, all'iggoranza # alla , 
-bmserit, ‘ tolate aggiungere Ung ouova leva.” 
qontro..Crieto, l'organizsazione, ugi uon vi. 
chiediamo che sincorità a lealtà... . 
Ni basterà questo per, sohiacciarvi, o 
_ Brian, Gall,. 


Ricordatevi” 


vogtre famiglia, Abbia/alo caro, Non di. sla 
famiglia ‘che non vi air. sbbonata, 
_ Costa santo poso ls. E 


Genitori, nori basta... 

Non hesta dire ‘a vestro figlic: «Fa la 
preghiera —. Yn a Masa — l'a la Parqua 
— Va alia. Comunione. — Mii un fraon ori. 






stigno! + 


La parola, 0» val nulla quando not sia 


‘. confortata. dall’epempio, 
Bisogna che tutto questo cominolate i 


lario vol” 

Non hasta dire: «Io?... Ma i0 gono ari» 
gtinto 1», ftagh Crikto ha detto: «Non son 
quelli cho ripetono « Signore! Bignorsti» 
che entreranno ueì regno dei Cieli, ma 


quelli che fanno în velontà del Padre min,. 4 


ch'è nei dieli a, 
Bisogna Praticare la propria religione 


difendere. C) sostonore da come si fa a'guadagi 


Provizoia),.. 


hai 





‘Volale diventar ricchi? Trparsla nor solo 
mae, a, gnohe,; a ape. 
alalimando, < dome cn Fa a. s risparmiare. 


Bi GIORGIO DI. NOGARO.” 


- rg ao di un Mamo 


Vittima dell'aicootiame 
‘appena comperato anello nuziale ] - 
Lunedì vel pomeriggio il giovane: ven- 
tissienté Giorgio Pittino, da Chiarisaco», 
Bi tocava a Palmanova - per acquistare un 





0 anello per ia Hdanzata con la quale di 


Neva unirsi «in  msatrimonio centro pnela 
“ghia. il giorbalettò dev'oesare 'ianico della. 


settimana. Alla sera con-l' ultimo trana il 
Pittino fece ritorno in poerà,. ma abzialià 


mennrai direttamsate alla propria abitazione 


ai fertò io un caffè, d'onde ussì versa la 


‘ undici batedMrado.. 


Stamane verso la fette une’ donoa pas- 
sendo nei. pressi del molino. Buzzi scorse 
il vadavera del Pittiuo galleggiare pull’ Bc» 


qua, Fu dato avviso della scoperta all'ane. 


turità che si poriò enl fuogo par le indug’ni, 
Fu assodato che il Pittinoa, vscif: «ll 
‘calfà ‘ni diresse verao casa gna; Stante pio 


la sue condizioni «di ubbrinchesza previpitò 


nel canale dove trovò missramente la morte. 
Io tasca gli furono trovail l'anélia & 


qu usrant' una lira 6 cinquanta conteslini. IL 
t 


to ha prodotto iu paese penosa iuprase 
gione, 





hi; cioimaliamo cattolico. 


è Panima dell'aasona cattolica; nor si può 
smiudginaro ovione cariolica senza Hi ria» 
divo MEO, 

Aognii, dunque, diffonitate i giornale! 


. "e ‘ 
le tzitnea Sr si sati poi cl 


mi a — 


“©” fi Pr m il = SE È E] di là dal 


“Il Goseigliv/Provinolaîo nella. prosa 
ong dovràki: ‘Rinidicare . sul. ricorso. pré- |< 


ule'-che nooo: Aiguraso, dr mms. 


ine: Na” na PET ini 





ru E I IIISIS:S:5:55 





“Enbnizza. 


-PRD: EMIGRANTI, 
“Quando si i veol; 90 pur. 


o ‘ilinhe È qui vémino il propapandiata' satto»' 


fini elettori di Achpezzo, Qi). ico Paoloni she:tenne,tina' conferenza agli 
; Rpyigranti,: ‘9, anche. qui. “non.. fu ‘inferiore .-. 
Alla famiu: che lo presoras, .- UE 


“Parlò ‘a -Hingoi ‘animanidosi Apecialmibdie 
mado. Bi ferinb:. 3 ‘descrivere i pericoli. 
‘moràli. & qui vano ‘incontro quali ‘“ohe ai 
, portand*ali* satara’: ‘Tacdomadid 


“frientà onesta; :panatizonia” sobrietà 


s‘la loro -Pattial- 


Parlando poi ‘déi Segretari. ‘del 3 
fo08 “risaltare l'iitilità, Ja - necessità, Boni! 


at gli. amigragiti * di iboriy Bi & nesta. x "i 
astitazione tanto benefica di 5 


Veli steso ebbe a. Podarsi dell'udito? D. 


‘veramente. usierogo e attento —é#.io posso”. 
par 
‘mettendosi da ‘cià: fentto ‘abbonidenita alta, 


sEgluigere “anche; :‘ poddisfattà ; 


ade parole, All'egregio soiiferagzione, Nu, 
‘ platso: sinéero, 


ito. © 
8000" Wre' di: darini.-- 


sato fn località Peludi, La maglio ‘del. 


‘Bimonin “che ‘sola si trovava ini casa; api- 
- ‘pena avvistata: le” ‘finite ‘albe la -batbpa. 


idea “di‘corfera in ‘stalla’ terne. sortire. 
buot e ‘cavalli’; ;indi: mando pei pompieri... 
Questi acoDeero. aubito; ‘ ma purtroppo lf, 


Ea 


um 29/Gonvalo 1911 +7 





Tegiamento 


= 


Una ‘pubblica protesta; 


tore (calda- 
é“reli:.. 
‘gione, - Che i ‘figli “d' Italig TÉ diggef —i 
onorinò: sempie è deppertutto, da loro, Fede” a 


OT 
= Lrivaiia: =» de. 


n 


. Veteo lo core dieci ‘at è sviluppato A 
fupeo. nel fenile di Siuionin Sante fu. Fran»: 


para: dovetto limaltarai al. impedita do 
iitehdio distroggéano la cass ‘d’ahi-; 


tazione di cui. atene. già. investito parto. 


"del: coperto. ‘’riusorrona, 


-Rimanero . 
‘completamente Aisteitti”* ‘diversi * attrezzi: i 


rbreli; la stalla ’ed Rauesso* sottoportisi, | 
‘ngnchè- il’ fenile ‘ ricohno di” ‘foraggio: IL 


- daund ‘Si valuta intorno alle L. 3000 ; 


uésionrazione, 


‘iena male alte il’ pininteate è copeto di: dl 


“moiiezzo: 


La ‘Vibina frazione. «di Cafzazo vallo”. . 


dare un ianlenne.. tributo: “di onore. pù 
ine dei auoi. migliori abitanti rapito ancor 


‘iu. giorane. stà all'affetto dai guoi famigliari ; 


‘a degli abitanti tutti.. Tomat, Franueeco; iL 


.lincbero e benefico. -Balò, godeva larghigsi-.. 


ra-stima agche néi paesi limitrofi. è por. 


aid i amol.. funerali rigegirouo imponenti 
avche par il concorso «i molta porone ibi 
 pegal pizoom vicini. È ha 
rar: l'operato suo in favore del su passo; 
agli ne fu il banefattore. Da. molti ann 
fubbriciore della: chiesa, presidente della 
Lattoria, dedicava la ana cperosità in fa- 


Sarebbe lungo ene 


vora principalmente di queste istituzioni a 


bui ‘prediletta. Hira anche consi 
Consorzio ‘agri - di Caranova, : Sulla: tomba 
pariatovo 1 vice. Sindaco di Cagnaza sir, 
P'orando ad il Presidente dei Consorzio 
gr. Don Ridolfi tributando egli a nome 
di oltrs 200} socì, il salute eriatiano, 


liare del. 


A soli dd guai, ‘tolpite da wo worko cha 
non pardova, moriva pur un'ottimo con-’ 
gittadino, il calzolaio Pillunini Autonio Lo. 
roovo fa Lorenza, Era buono e laborioso a. 


neroiò - stimato ed amato da tutti, 


La sua salmo è stata all'indomani ge- 


guita fino al camposanto da una lunga 
achiera di amici è conoscenti, La seguiva 
pure la ‘bandiera del lotale cor 
nico circondata da tutti i bandisti vecchi 
e giovani, essendo il caro sstiuto nato 
BeMpre nuo dai suoi più fadeli compo 
nenti. 

AI catapoasato dissero brevi Wi colmo. 
venti parola i suor compagni PFillinini Biu= 

seppe e .Morassi Giovangi - ricordando le 
può benemerenze la sun co ercaità a retti. 
tudina, 


H tratto dell'asino dura poro, 





- armeno 


zzetta Valentinis (Via Prefettura) UINNE 
Promiata alla Esponiziane di Bruxelles col «@ran Premio » 


Mati 
sai TT 


Paga Ea Sa A o £. LL 
a = 1. + . nat. . ch 
"a apo ea ". - Di bi 


- peli. Bibliviaca, Ci 


Li ma 
' 


. . TO de 
e aa Te rl nlazali er miete sie : - 
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- n e . . : 
tI 2 
Colui al . tal 
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sn 
n . “ . 
. “o : . 4 
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: N . i RIP PI e IPIP POPE d ll 
°° ee. _emilemezz:i —__aeam — —— "me 18&7mx n 


- jlivonna: ‘ni NL BOIA. da 
> Viti, ‘dell’ 'alcoolistno, 


“Lui 29: niattind’Abla fottade: Si . 


fa iva: Flavenki LA Raduvero. ro gol 
Angelo 


‘..  aranio:fracagsato: 


. iti live di daogni; 


“qu proavvisi | 


borgo 
dedito: fortemente. ull’algdoli: ‘pagando dui. 

nite-la ‘«nétto-un' alto ‘ponticello. ib. preda 
cad una potente. alirnia, -cadde. du 


Mile fé 


© BUIA, 


Grave incendio. - NIN È 
‘Gaugitti-Vioosazo.]. 
Avilia ncoppiava un: 1-] 


Nell’abitaziione del fi 1 
(Stremp) della borgata 
‘#iolento intendo ranando” quattro miglisia 
j 00 coperte d'assicurazione. 
do causa dell’ iricandio .predeei 
La gente che era .sl mercato ‘accorga coi 
 qggols cora cepo il Rev. ‘Gappaliano a 
omare il fuoce, 18 cgndt 
‘L'abitazione. sognata, 


Tatari, è jo Un 
centro edile. d 


" consigito comunale; 


L'altro giorno, riunitosi, il ‘ppatro: con: 
o-conninale: delibertva” uo sussidio ‘di. 
pf pa ale Begretariato ‘dal. Popolo, sè al 


‘ trettale pel-Bogr. d'Emigrazione, . 

.licenajati: iu qualunque - tempo dell’anno, 
due} che vò forno il proprià dovere, 
I E TA 


Cin non castigo sutino, ARoù caetiga di 


a 





TOINO, 


Sp dint laucari fra rw del vi 


. . GAtoolteliato In casal 
‘Un omicidio impedito per miracolp 1 


(25) La logo. impresa fu. compiuig ieri 


“tania dl fogccata Ja una; Verto 
Negro. Mauro. 


E RU) HA gtaya tia Deota 


“parando ji palla ge acirai: (ni 
el vine, che-nella notta di domenica aveva 


bevuto qui jù abbondanza del solito, quando 
Bi senti d' Imiprovviso abbrancato alte spalle. 


da pò. soonoscinto, panatcato A. nasgogto 
‘n. emoina, “alie” oi ficonobbe . per spio.co- 
“ gnato Abtonte: Feat, Mazzara di Valle 


 niontama, col'quale già prima sin dalla.serà. peueral 


| precefionte, per. raugori personali, ‘era ves 


- nuto è litigio, 


L'angalito,: che è jiur momo fobuato,. tentò 


| . subito di avindelarei. dalla stretta reng ire, 


‘ma’ il movimégto suergico gli fu impedì 


- séséndò proprio allora abbasento sio a pa 


per. aggiustare il fuoco, L'aggressote. pi 
# ‘Così bon ura ‘mané* seriagerio ‘voglio al 
‘collo in modo. da ‘tegliargli la voce ed il 


. Tespirò- è ‘com }' altra colpiris ‘opp unu ron- 


< gola (altri dicono con uno. stile) alla testa 


produeendogli una .iuoga è profonda forità 
denza euritare la tempesta di. pugni agso- 
. niati sul viso del diagraziato, che stramaz- 


zavà per terra in us -lago. di agngne In-. 


‘— vocgindlo soccorgo. La-aun voné fa udita de 


. piùte-tutte, a’ quanto 


certo Cossettini Giuseppe, che allora pas-| 
‘ sava in quelle’ vicinanze. 
subita ao viata ta prarità: del fatto can un: 


salto ‘fu-soprà del: fgritore; lo plfarò con 
forza: Tier de bia presto ta all’ impotenza 
o inipedendo toa che il 
 termin Danee io usa tragedia, Prestò: enl 
momen : ferito i. primi Bopcorsi,. poi 
Qurgenta ca ata srettora lo’ foce 
pero, a Nimif dal ‘dott. Garrgai, o 
medie le ferite riscrraudoi ‘per_ora. 
giudizio. ‘L'assassinio. iotanto Si diede a 
fuga, è tutt'ora, poncetanle ta irc 
della, benemerita, è ‘irreperibile. Il fatto 


dite ip respinnato: Lead il 
sN Foglio i di 


i. tadri javerano, 


o 


-Bavoratio | 
‘ è le serie d lla 


novale: quest” ano #b 


imminenti freddi. Ip 
Her ègempio, ina” 


più: inclinati. all'arte: del. Dangiare. fecero 
sparire allo stesso: dei salami, recentemente 
confezionati, altri mediante Ecasso intro» 
detfei in- diversi pollsi di Qualso adi Zom. 


Pitta asportarono nb. numero considerevole 


di galline, Cinque: conigli ed il forpimente 


del'‘oasallo furono iovolati vell'osteria del- |. 
si 0 nol 
trebbe ccatinuare. Ma -consoliamoci £ sh 
ladrf: lavorano, puo ‘Invora, «chi dovrebbe. 


l' Americano. n ‘la sorio 


provvedere ‘ e intanto questi devoti di Mer- 
outio compionò indisturbati Ja lors gesta 


ladrosohe; ronza che la forza pubblica è Bi | 


faccia mai viva. 
Gi ‘provvede. una buona volta. - 


Prestiti a mutuo 

Da farsi in diverso forma, tai miti, 
con letituti di oredito, -taseo netto S,75 Or) 
capitata ammortalizznto, schiarimenti gratis 
a richiesta pon invio apess di posta, as 
nima begretesza. Herivere 

DI BENEDETTO ENRICO 
+ farma en Posta 


Cucine! Cucine! Cucine! 
{Vedere in quarta pagina) 





- lnpanti razionali di Latterie Dita P. TREMONTI - i 


di B, ii ieato: pi diagrasiato cli'era. 


fis 1 
« patto tovandovi. misere ‘ nditta. Là: Mago i ‘Rentianiò Qi opetài g. 
agri tore la. giornali fulgente «di mole]. 
ranì apes |: 
più puua: 


EHO essoto salutare avyizo #| 
‘+’ coloro ‘che potere, trenpo: facilmente Sella 
“bevande alocnliche; dl canna Lug posizione soofnio 


I li o presidente’ de "Gandolibi, 


Ò 


tuita.. 


Deliberara ‘ineltre ‘che - posano ‘easaro- 


‘un. meno, gli atradigi (8000 


:[di quello spirito: origtiano dj: 
“osrità che’addolciete i conflitti ‘è rende 
p. sgibile ottenere il soddiefevimento dei di- 


di qui, ritornato. dal 


nni. 


Questi ACCOLSI . 


dramma dé sangue 


Fonni | A "contratto, Enoga . 
ro: impiose: nottuaroé com-: 
gato la. vinta delodr= 

Btanta ;insgà, déle 
l'ognor grescantà rincaro dei. viveri ‘è degli, 
ii dadri. Inwol&rond;. 
irigna, che (Giuseppe |, 
rauzana teneva nel suo tinello. Altri 
È ‘è gi: moltiplichi dosì la forra- della organiz- 


[ERP 


E “manent; 
- V'ansontia ‘del Biikdagdto: 0 Operet 
‘dit titamifitfo,. 10 
ivi agedi. alle dre: 18, pielte #ela del teatrino. 
al'|'dell’ "Asilo ‘Infantile, he "avuto -luugo: ian 
-memblea del: Hindacato operaio del’ sodini- 
5000; -ad'8*riua0ità ‘una balla affermazione +. 


di <q ita: dal 


«Là: fgla-dell’adungnia ‘ha vogutl' puocalti” 


“ghe” aplpniora fuori; è come le gio 


’iembii di sGoasiglip 

l' Aedato;: Ponta ‘iiusappe, Vanei 
“Amédeo, Moratti Olelia, © — 

E: cenldento sopannioa anti, tatto ut 


dettero. dal pogretario sanaralo- del ‘RL I, 
‘00° la-qualò al Senza del Siodacato 
rivolge 1) saluto ai somipegai del Friuli, « 


Arcento. 


somprende i primi 15°mesi ‘di vita dei Sig- 


dycato; “rileva” lo. difficoltà’ fra le quali è | 


‘portò, “8 che lo-dewonò: rebifere -più cero è 


pioziago; riodrda: i bene.eriti. che alla riu: 


seltà - del itiiziativo | hantié. validanote 
cooparato, nota coma Apalinénte vel giugno 
4940 il Sindacato Bi Bla dffermeto pratica» 


mente coll'ottehere un aumento .di salario” 
giornaliero da ‘290 a BO quat. agli operai . 
_.| Giroolari & Nappendea, a poî con altre ver- 
“La: brave storia: 


è onpfa della hoptA dei oriteri,tuetofli 
agpferma dsl] Mi og | j or WA 


tenze felicemente risolte. 


adatte: spec falman 
upelizia e di 


i) obganiszazione 


rivtiisenzà donobze asténgioni: dal favara, 
{uéesto apirito oriatiano ché. nou: ‘rampe 
V unità degli persi, perchè tutti iu eanì 


4 pussona accordare, ‘mentre il -Bindacato; 


mantenendosi sul puro terz800 profeasfonale, 
eetraneo alle questioni religione in. stretto 
sénkò-€ politiche, hà dimostrato di compreb- 


dere e filtiaare Ta vera ‘neutralità professio» | 
‘pala, ‘ molto. più e’ molto meglio di certe 


organizzazioni: che: si dicono nbutre. fanno 


poi della propaganita ‘anticleftitale ‘a anti: 4: 


religion è fanno della: politica” LI ‘pro! dei 
purtiti egiremi. 


Gli operai si'soîo ‘atretti fiducioi 2) ‘que | 


ata: i gg ranione) ma la loro fiducia è in 
troppo empirica, «tropp 


Osgorra: che ‘gli. bperai,. con l'istruzione 


‘sociale, si for mine una, profonda ccsofenta 
operaia, .-congoi : della questione operaia e. 


dei. problemi : dell'organtizzazione profeesio- 
bulò, 


studiare diligentemente ‘tutti i bisogni degli 
opersi e, procurarne il soddisfacimento. 


Dos la relazione, che veline LI rovato. 
Le Du a itolo ‘Soncattedralà <di Ra 


all’ unanimità. 


i seguito venne approvato pure ll rego». 


conto fluiabziario. 


‘ Bul terzo oggetto” gi deliberò” che la trat-. 


tazione delle vertenze . aia, or condotta da 
cmminzioni degli operai” interessati, “inaia: 
‘nio ‘eci la presidenza, Bnl quarto: che gli 
eperzi dino operé alla propria itruziohe 
aîciala; 

giornali 
‘tenere adunanze - almeno trimestrali. È 
quinto +. la Presideaza vienò inig 
intensificare. la propaganda pax ll; Pirinione 


. Le muove elezioni hauno confermati 'obmi: 


pletamenito la fiducia alla ccesata' Presidenza |: 


8 al cessato Consiglio, chè odg’ restano. jim: 
| peguoti ‘a raddoppiere i. propri ‘eforgi’ par 


* nrvenite «di “questa: promasteente, deganie=]. 
5 nazione; |. o 
‘W conì: gl è. ‘guidano tre ia. gonisrato 8od- | 


GARE te 


‘aisfizione. ‘l'assemblea: cella: qualò 
rai hanno cotifermhta la loro: todo 
ganizzadione ‘sindacale dhe dg loro i} aGned 
la- dignità della’ vita e una. peo. -collet: 
‘tive- nella trattazione. dai propri interengl.. 
E ora al lavoro umile, sitaiziono, ‘perchs | 
Ît numero delle rsoluté cresca rapidamente 


sazione, e btteriza la soddisfazione di.tytta 
le. legittime sapiragioni di classe, nel ri- 
spetto dei dicitti dagli altri, nell’ossertanza 
dei propri doveri, 000 l’arina della padifop 
discussione è dimostrazione de “propri do- 
tereggi, - 





Oki ha fighitioli,. sutee i Tocai HO 0hd 
‘stioì, ' 


Dio E AMORE, 
Il tribupo socinlista Tice all'erecohio del 
povero :- 


— Lbvati, è radicati; la ci ‘sono dei 


ricohil 

L'apaslolo dell'azione ggofale, criatiapa - = 
il ancarilote — invece dice ali'oracohio del 
ricgo:. 

— Làvati, od Opera con apirito di affatto 
e giustizia ; Jà ci fono dei poveri! 

A, ponendosi fra È due, gritte agli uni 
ed agli altri u voce alta: 

— Vol siato fratelli! Lassù c'è un Padre 
somune che ‘vi gurràe?: il Dio della giuati. 
zia e della carità] 

Chi è migliora fra 1 due? 


glòvàorgi fagazione: operaltu 
dj. perde, FIT 


Legie quinti: la relaziche morale che” 


pò pleop: 


“Questo ‘è quanto ‘restà*da’ faro. nel.{ 
Pavvepire al Bindacsto. Bark ana cute È 
Inoltra. estendere le.Ala tra tufté ile” Sherato: | 
‘moltè delle quali ancois non: gi. sono rac 
colte aotio la-nostra bandiere. Sarà sua cura 


gia con la: lettura’ diligente. del 
a, coll'asnfstere alle Gonferenze è sat 
































if noi pure s'UDiAN 
| nanza: #ja di "olor. 


{delle operaie, e'gli ‘opera! e operaio incribti 1. 
in. a collaborarvi con la propaganda spicciola. 


i - vità si | - GNMONA 


“li sogretirio; iorento” cicale — 


<Î signor Carlo. Resi, ‘negrotario adal.d* 


“ontro: :CUIAU A A. 
Carità con ita 
Cavaliere: di 


eragazion adi :l: 
ia ‘aaorefo — © ina Lio onto | 
‘Coronà d'Italià.: 


Al Hietinto fupsiggarjo ‘q tutti: noto | per 


i sio gato. 


dr la: rosi 
air. li pi bulabi aa iaia 


Galli lagioni.. : 


tb;t: Fal Ome - 
Ii 
sit babi: a 


“Boldi mul 
‘tito gentile ‘è 5 prlislo. Ogui 


tati al fig 
“per i ae 


pinast: di porgino nia TApprosgofafà sd ago 


Agpità, tultà presaro parja pi corteo, pd al 


paesaggio di questo fatti: 4 hegozi ad aftenie 


otti tend O 


iueî; La paimostranione A 
affetto. «telbu 


at — alla 4 
que noi intana:: citta edi: 


dusolatà famiglia 


‘ Ta. .gegdb di ricordo. 
‘oipapitito dal ‘gjgoor: Pietro Li phi 
pompiere di distanza ‘da Goingua 4 Monte- 


ba ce in’goli. 20 mioui gli gmioi Jecisero 
‘di offrizli upa meduglia, - , 
.:° PRAPU CARNICO. Di 
Conferenza di: Oderino Magari > 
. Compresp-îo stuòlo ‘dei’ piroporoi di Pe 


per 


i curiggi,. pom. ei pa si; vrigi a SC 
n alata pa; più ale 
affina). I cani: confine} nb cai i N 


mula conferenza del più. chi Famora - DI 


tore: na, Morgari Aptringvano appeng af] 


{fi-dice che il ‘faverpiere- a bia dovuta 
ll portare dei cordiali ai. pavéri -oaporioni. 


suociatitri che” avenivano, Vi. ripetord ig 


quanto l'onorevole ai. sogipiacque dire? FH'. 


perfaltamante imutite ; giacchè aco lo gtrg- 


sisgie poss Gha sl compiacque dire anche” 


‘quel famoso riglliere cha vonne or sono due 
“ore abi qui a Treppo e che fa più applau- 
dite, L'onorevole tenné desto talmente l'udi: 


toria cha npo dai simpatizzanti dal aoola=. 


lismo asplami ad Un certe punto 


«Al ina propri. duri t1»: n popolo” di 
Treppo Carnico. ha. dimostrato questa volta: 


di' egsor intelligento. ‘non portandosi . ad 
ascoltare 19°. fanfaluske:.sogialiatiche +. ‘agli 
«88 ne ‘infischia dgl ‘sol. dell'avvenire [:) Ri 
attiene. Za: quello. orento da Div. L 

1 -fanerali : 
di Sigiamondo Rupil, padre. dell'an amico fn 
‘stro Giuseppe e ‘di éuor Alberilla, ipa 
114 ‘bellisziona manistazione di Btima’ dd 
alfetto al. defanto si alla famiglia. Gigude | 
la folla: “p@GorgA, &' 00m 


tu chi ‘nemmeno | - 
“quelli” che, pur dimbattendo in campo av- 
verkgrio, i vollarg: francamente. mostragi: giu» 


‘ata ‘grati at osro egfinto. * 
“Queîità: sinosta montea ‘di. sentimento ‘ali 
di sollievo’ all'alittà-e- tribolata*: famiglia. 


‘di femmina parente: ‘dell ‘Veniiro* Bteiper 


A (Delta Pietra di‘ Calpateto) “è cugina di 
dI, del | 


nona, Gio, Battista “Ceva,” 


del’ into istriano. Monk... 
Spstagià, dra gtoto . posta 0 ADQOT 
nell'Istria, pvi moriva nel 1900; 
VERNE ‘Ped Influenza, ©; 

la pal edarza rogna, ‘ed in fap 
‘1060 * ate, l'influenza, punigti. ROD DI 


in 'Iagos 


per più. Adiri,.* 
sE Dl Fed de ed 
"POCENIA.. 


“Conferenza. TTT 
Diluentta; 23 corr; il: pro saga dista 





meglio 
che d'uomo 


.del'Begratarinto del’ Popolo, sig. Pauloni, | 7 


fu qui'e tenerci ina conferensa * sugli iu- 
teresai degli: ‘emigranti. nella sala del Mu- 


Quantangie” 135 ropan randista fosso: ve 


‘uito improvvieamigate, pùre:si ehbe un’ bel. 


“numero di operri, che sacoltaropé gon 
“grande :-atfenzione le belle “8 calde. parole 


Segretariato; e: gli i. 
altri lo fatgono certamente iù. ita, 0 
Notiamo con- piacere hg il'iogtro Co- 
mune di Pocenia: ai annorera tra quelli 
che anesidiano il Begreteriato del Fopole. 


MALE. 
* Bonferenze. 
" Fovitato dalla Pregidenza gl Girop 
Giovanile demenica avemmo ma fra noi di 
dotto è simpatico conferenziare dottor GA. EB. 
Biavarchi, ‘che, con quella 


“nante è convinoente “cha è tutta pro» 


| pria, tenne incatenato il pumerosò uditorto 


per ‘piro un'ora, pariando ‘Sal flovera "dei 
cattolici ‘nell'arà” prasente,. Inutile dire sa 
fr felicissimo : la. eua valentia è troppo 
universalmenta notà, ai ica 
n fragoroao scoppio di A lausi a 
la fine a6l nico di gore ri cogle 
iuttì soddisfatti e animati di nuovi 6 fap- 
vidi propegiti di un'azione più. com ta, 


più intengs, più energica, quale fo ori] 
chiede il momento, difficile che attravere 
ginmo. 


AL cariesimo conferenziere lo più cnìde 
e ginoere aspressioni di Grazia, con Van 
gurio di preato riudirlo, 


EMETTE TINI 
Noa vi è impianto di Latteria migliore. e 
più esosomigo di quello brevettato dalla 

° Ditta TREMONTI di Udine 


pi "foga defi ua: 


-forgsta 


e di oggiono. alla. ‘oa venbe in nessnn mipdo fatta conosoere 


contanica che, . per uu particolare riguardo | { Una modaglia per la corsa di Montonara - 


al ebai, L'assemblea genersle. aveva faito |. 
prato nella Commissione di ‘controllo a db 
|a supplente depighato dalla Haglona” 
tati dilgrazia : sola tre. suini rita» LI 4 


“Tio 


i "pnt, ii 
no cu. Marti: Buaî . preadi 


| Fusi Agi parti 


‘© munpli pone sj. toochino. e si | 
tiimonio indivise, 


“ha no 
p rénmali di ‘n 


Ronda ponga 
saliera: una. dello. È bella 'ohiese, ‘del nogtro 


-Notò, per ‘jncideriza, ché ‘agli ora: da lat; egeta 


‘bd ‘antore |. 
“pato iu] 


‘motpriggi, «i imorti. sà piracohi n Li Li teme. i 


Bicipio, gontilipnote CONGARIA dalle autorità. Ha rò. il Uiroplo & 


| del confargriziore, n modò ‘cid tasto si 1. 
| anorissero diveràl. nl 


del afl'azoì-, 


t apaeciato. 


at  MOZZANA: Dit: uRGRANO, > 


(Ch dhe: mondo: sigmo:9:" 


1 “va dividere. UR .b080): odia. | 


+ bop: ‘olagolare. quell d'ehg ayrendo. 

ile a_M naz ci. quel' Consiglio! © 
| anale, abasiado Aptrati alonni. alementi 
5 Afvaneati;” ù uBsti proboderz, per agguiatare 

> [ur pop popo Ara, ly divisione” del è ‘bosco din 
af gltando la. questione tanto in 

Cnn, murale; pr in B,- E 

quat re i $ ne. Net aDIarono, 

il’ Qougk lia. posti li -foo all'anno sp 
provava: ‘difialone, dillo 


ti omo “forestale. nella dbduta. «da 
26 nor, Ri‘ oppebera alla distrusfone 
del bogoo, precconpandoéi del’ dabno gra. 
visglino” che Avwertebbe «al Comine a per 
pria allo spirito. della. legge sulla 

giogno ‘1910. a nesta: deliheri 


ai ‘comtinigti dalla GH 
IL Bay.ino Parrocq, re ceroà dimontrare 
aj: nia; pi il'graviegi mne, error di tela di 
me auili glovà., Apzi si attiri 
qual vob. piiprtia. t Aifnzigneli sorto «caldi 


GE Froota 


Lom italo, Sposito, stteng tatto quente 
dd spola .enul poeti 

ore forsatala 
ano tutta la 


20;"-00NIDI, iene o ‘gol! 


“inisure. atté' LI ita lee. la; distruzione. da 
onmpresi |. pochi" sejappati qluogia». ‘hi VENE pote 

Treppo, comprese lo quattro. aia-1. 
gere, compresi i RR, Carabinieri, pari 


doo. | 
Questa la ErONSDA, Ora ca un note. È 
ia ipdisaugeì del 
È mooratico. 5 ni nocittato nt ‘batti i gi 
a'tri - progratomi : demoorativi, che i beni 
int Dr 
Mesi avitano.il. rincrudi 
muto della tagdà € suno. propri] gia de 


ri:co-‘ohe del -povero,. Una volta divisi i 


pPvero. sta podo & ‘venderli Ch di ‘pimanierne 


und 


"lragpi dalorasi. egampi. {n quseto ‘ultimo 


mezzo secalo si sana in E pito apgho 
nglia. ‘ola Proyiuois. nè 
i Muszsenà, gracio al Rava A sa son dal 


cà tasan famiglià nè sovritmposta ‘comunale, 
“ara mentre ©. Govetno, Parlanieato, 
sctenziati, ‘tecnioi, ‘tutti: ‘reclamano il rità 


Abvachimento, perchè ta ietrtaione dal bo 


ahi ha :imporerito "I Lin, è margvigliosa 
onsiglio comunale,- per: in 
Poni. riophi, mE OTT 
polarità matabna di ‘altri she voglione 
ef ‘uttare l'ignoranza è impoverirà il' Paes, 


qiosida la divigione d'un bianco! - 


£ Muszapggi pi parguadino ‘ pie peggio 


3° i pera mar Cali aaa Lu ‘viata 
De OBRo | 


I RAOOHIOGÒ, 
| La gonaserazione colla. chio ora. 


“Saint Rrioteo,. sua: «og, Mons. ‘A rdjre- 
ito la. Dugva 


Figli dhe” App 


ario” Wocolie a. la: pietà. 
La clileea 


i ‘silla. ‘bizantino. romanico è 
BL iniziativà di Doù Faustino Piazza 

e:/candatta a termine’ dall'attuale cappel- 
lano, ed 'è.p0a prova ‘alagiente: dai gene» 
visi sacrifici di questo popola eminente» 

mante religiono ; tanto è verò' ché da gu 
p'pola bea Airolto. Ri posson “fara gragdi 


così 


i. benemerito a relantà Pre Qiiao aveva 
m.rabilmente. dispogto i fadeli -ad-il passe 


alle figlenpa ‘gircagtanza. chie shba- nn an0- 


C: 480. C8ro ‘ad incanosilnbile,. 

‘Sua Pea, rivolse parola d’imiaitazione, 
di conforto e d’ incoraggiamento ni -Fedfell 
cha al mattito tuttii alefino Accostati alla) 


8. Comunione è ‘che; bla nera, con -tabte 
 fele ed apparato praso: “Apterventti ‘alla 
1] processione. del 8,8, 

Doe Tale vo vero trionfo a Lesn AI mattino 
. di 4 


per il paese, proqu-] 


Sono AR Gitto sl 
STR Aaa Sega Agfa 
rvagile Le reegnra. din 
on, ATTTOIONTE d. CI Ponto Den 


Lo 
ip go le orgalmio, 


Qitapan. fgri. Lisi ita a TA incoraggiò gli 
igarit 5. Gontenti.copkro 
de. ingidig. pet eri 6 td imptpra- i! 
(grano di. senapp. gh a S5rràa: ui 
Siero albero. igentesto, e 
— BORDANO, na 
Vari 
. verdi. him fra. qoi. AN pig, . Feplopi 
del retariato del opojp dI, pa confe» 


renza i. ‘«fionpigli pratici agli 


nij>. 
Tuuto a.Igteruoppo ole qui riga 


_hapia= 


| 85#mo, tan'è vero ‘Che gli ‘operai al contine 


ge ro, Arre egiiigi profiona, Adel 

un gl inaro © 

doppinmeni iano 1:31! SNNNINIO 
Il giorno Aftonio Abato, i 

Und Eragiona festa A nogten” pacso.. 

maltiog foletga.don discorso dice 

sione. recitato dal K.mo D. Nicold ini 

d' Intergeppo 4 dopo messogiorao Yogperi 

sc'anni. ‘I onmargel forestieri venuti a 

di olive Tagliamento pon ri stanogvanp. di 

aumirgrp- Ja bella chiega adorna di affeer 

echi ed ornati, onere artiatiche. del R. mo 

n° stro curato D, Antonio Menpîk. n 


Magratarigto gd 
aasrivorà, in questa 


CRILVELLA, . 
Sa andianao. avanti goal... ve 
Uo'armanta: del signor D'Angelo Pietro 
di Bilvella ‘partoriva le sagreo ganpo due 
magnifici vitelli. L'altro ieri mattave alla 
luce due splendidi maschi ad una femmina 
di rara bellezza, 
Se andismo avanti così, un altro anpa,.. 
Cie 
reg 


Chi non. erede “sqger malto, da 






Ù O 
- | 
* LI 





n » "tto Greta, 


«lo avessero 


I sopra; le ri iaoniata venne. 


. tedencg 


pai” 
Ao ‘fraterno; 
* Algrdordi “#ehna.: er di 





ov) inata: Modi ‘acellioi n settimana 4° salato; che LI trae 
“i tafolom pet: nieltiga.:: ILL IRC setione, 
“alle tosta ed alte H e] » ione pera PO ata Apa. ( sa n pa 
id tizio ION RE RODA ‘REOTA:: giori perdono la vigta: dopo: il'-treniae. 
c litigio cos: FEIBROE, edi ta elibn‘anho-di etk di phò. iu: conse: 
-Quienti, -porduba i: Ga ET: i set “il: nà delle volte. 
cuotere on: 49 "Jago 18° si T n) MeonpggionI jtd mentonere 
Slan cieca a A AL Apprendarne uns 
. Qui fi vl si i ii | 
atina-È a a "in 211 nd | À: da ngn d' 

Pr ni è va n blica di 

CIRIE I | ga 


i PSI Jp. ul: Conta 
,° aa. faccig sorrie d48; ò, eo: 


a fare dei o 


- Gapadala' Gigli. 


CL AMI minisizozione Onpitéliora pal Caffo 


di decorsò gono, “abba kh far Gagtruira uoa 


atolala: com 1 mi mpdatai e-ht. LE 
I pato sol ing. d di Puoat: Brie PAGA 
. Tidala: Giazìe ‘al fempo-"froddo dei giorni. 


iuo è ben: meritato dai “prapopti È 
1. Varta latituzione' per: avere. provveduto {: 
‘ I'Papedsle di' una: Goa dndispenagbile 
“ suerì utile par. i ricoverati nen aclo,<ma;: 


i in casi ‘urgenti, anche peri cittadini tutti. 


«LAVARIANO; | 
‘Conferenza. 
Merogloti, provaliente "aa RA 
"‘glanse. tra .noi 1’ egregio. doi pong 

| Bagretariata - ‘del Po, polo sig. E 
“lopi, Quantanque. j'ora 
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Gli Brafuti della Società “della G:-0,.I, 
richiedano. per lu costituzione di-un Ciroclo 
almeno cinque so0ì altivi A per una Bezione: 


“di Qirogio, almeno tre. È Hof © ARCOTA questi 


Statuti che ci derodo sere'ra di regole. Da 
Itslin., 

Ogni parrocchia, per: gimatò piccola, può 
e daye, oggi, avere il suo Ciroala, Dov'è 
cha non: si possono. trovare perg 0 aluneno 
ire giovani di buona volontà ?. O dov'è quel 
giovane, ‘prete o.laico, che. OR pOSIA, 8 
facilmente, infondere questo pò di hiona 
volon'à (supposto. che megnosane) iu altei due 
giovani. amici 7 

- Dobbiamo persnaderoi che. nella farma 


. glone di un Ciroolo,. ganera]imente, in meno 


si è, e più stotliene sa più si fa. Abbiamo 
cauatatalo. Rpe6so che .quei Circoli .ohe si 


ogatitrizcone ju: “centinaia. di soci, ‘“elvono d 
per poco Hmpo i ‘dopo We: #UDO, | -di ‘essi 


non resta più che.. il seme sui regiatzi ;. 
restano iriveca i pochi alettà Wei primi giorni, 
Sa i primi, fer quanto: ‘poohi; fanno 
fanno tene, avranno nos, solo preparato 
ups solida. ‘base: morale al Circolo, my si 
avrivimo assicurato il numero. “Le” seriatà. 
dei propositi a. la costa ia nei lavoro, tal= 
gono angai più clio Hi Pentusiermo di vo di. 


E quanto all'atd?. © sn sa 
Gli Btainti : delle Società della 4. ha I 


richiedono; in 7in generale, sedici asi: per 
i ‘gocì attivi e quallordioi. per gli sepiranti. 


Questo può servire di norma approssimati 
va: le ‘pibcostanza pottanno ‘sugerrire la 
modificazione più opportuna. Però oredia- 


no che sia sempre inopportuao e forse dan- 


noio accettare s00i affini ‘prima che Bbbiano 
cmnpiuti i quivdici anni. Per i: più giovani 
c'è posto tra gii aspiranti, ‘nei riarestorii 
maschili. 

Il Hisite massimo. è fivesto dalla Bivietà 


‘ della GIO, I, a quarant'anzi, Quello che 


importa . di è che nei Circoli nia si. facciano 
etcezioni &' fiatinzioni per i celibi & par i 
maritati... -Gelibi 4.19, non importa! pur» 
cà ni Faccia. bene. è. si faccia del bano i 
,Secerdbti, fondale }. Circoli | tai 








Ria vegne | 8 o giardini; quardale hat 





ORONACA RELIGIOSA” 


CM scrivono de 8 Moria la Lon 
Berivo-coll'animo tutto pieno de la some 


mozione di un idtillia di festa, col ricordo |. 
più caro dtell'evctisiagmo d'un popolo v-. 
E 


te tutto per uo rivonsellemento,,,, 
Avero gii sentito che nella vicina Siota 
Maria la Locga il nuovo Parraco See. Fio. 
renzo Vetturini coudiutvato dall'opera del 
Fac, Riccardo Barbina, caltivatusi l'affetto 
e la alima universale, 'nell' atione perfetla 
dei cuori, stava infondendo un'onda di ri 
novazione ci'tatiana e civile ino quella for: 
tunata pont darione, Oggi us ehbi una prova 
aplendile. Lu Ea Comunione nella glticea 


sorrilonto di verde e ili ilori, Ja perota 


calda commovente dello zeluote sicerdote, 
l'atteggiamento ‘raccolto + raménte ed.fi- 
cante dei piceoli festeggiati rivelente una 
educazione previa acozilente, mi lusciarona 
una vivigsims impressione, ‘R cha antreiu- 
Sme aero, cha commozione. iufonderino 
dall'alto Jell'urchestru ta canzoni per ls 
comunione a 4 voi imperi, del Tomalini, 

in cui.i fancinlli, istruiti ‘è pogtennti co 
sacrificio sd amore «dal cappellano D, Bar 

tina, nell’ardore dell'esecuzi ne - perf tte 
Fapireno i cuori, Bento poi il dirrre di 
notare che la Hchola Canturam Lgslo si è 
fatta proprio onore, 


Gi yerivono da ‘teeppo. Cartina 

Ferorita da un tempo splemd ito, dal 15 
al 22 ‘Ugl corr. mesa si ebbe qui unu Mia 
sione tenuta del Kar, Parto di Sytrio 
Don Bttore Yuuna, 

Fi auconeso » pero l'anpettazive ; dl jim 
pulo accurte it very simpre pari se gi) 







Tri furono: 1006 
'boorgo “di: chinare pol'al: femova che iu. 
Miterlo. fosse: sogtso’ ‘edan 

quell'ora”: eterna “vieta: sea ‘B0nferenza* del : 


«premita; -- 


i ai Giori e, pur essendo iu piéné ‘arr. | {' È 
‘ovale; ‘ottenere Ul B1GCOR) | proprio. in |{ 

sperato. i . STE I 
una potente forza sconemica che fa cessare | 
iniqui trattamenti, ia anche una, potsiite] 


fora. merale che attrae, entusiasma, rin- cd dal M. R; D. Giuseppe Deinlini acotò ipvio 


‘tato dal Revw.,mo Parroco. 
È: ice ed eiticno ‘ssdoltava Ja parola sem- | 


‘nell'affluenza dai fadeli al.tribuosle. della | 
‘Ponitenza e, alla 8. Comunione ‘Generista, 
Xl passo sodiiefattissiino dell' ‘opera sula, 


ionica dargli in meega nu suluto. uf ituogo 


ici DE Rasano, 


«nere a Monaco uo acrvizio religi an Festivo. 


Torche in Kreuge) in. Ktenatranso vicino |. 


Al. Sepretaribto: dell'Opera di Aesiatenta | 


grave: tnite, Gran: parta dei tigioi” deve 


TO pari 


Pellegrini Eniunueie, gerente "reepoagalbiio. 


.| gurs rarpida, lotensiva della. siflide. — |: 


dalle 8 alle 11 Pinza. V. PB 0 ingrenin. . 


stianmi e pietre e cioè: Statue, 


Chiese, Porte rece, 


Raffreddri Iffvenza, Larigià, Busi 





rd, 
He: TI 


” » rota afiDisi dio: nil di 
berri abi pre ar all'6 ip; dla bl RE SECE 
iNtono ie detto a. véanero: ‘alla A 1 RESET NISOTIE 

pri: “dlroa,. Aldi. {i i ; 


siro 


dopbò: proprio. in || 
ivo. Horgati 1. inegoa 900) | meraviglia” dt | 
tutti e-d » missionario” iicadili ‘Oliena gra i |. ; 
Sia: benedetto: È ringraziato: Iddio adali + - 4 


allo relantò :Parsoog di -Sutrio, che, golla {i 
gua parola: chiara. e gelo ‘apostolico cha lo ||: - 
Ulatingue, seppe fia da' principio. attratre ).] 





"i aorivono de Pozsnolo 1 
‘Teri eblo termine fa &, Missiono teauta 


:- Darante tutta ta nettinzana la Ghiéan ‘fu 
sffollata di gente alia con viva atlenziotie. 


plice efficace del-'buoto è ‘valeria Mia--! 
gionerio che vido corouate. le sue f.tiche y 


volle. alla- eua partenza anll'os:io della Ca- 


a molte pergone vol. foro: rotabili lo vot PL. 
lero scconipagnare. fluo alla” stazione della all. 


Per pi signi d uno î Landi I 


L'Opera di ‘Assiatanza. por 4 li-opersi. 
italiani ha. chiesto «di cAttesuto di juter -te- 


qua 8, Messa a discorso jo lingua italissa 
pela Chiegn dal Crov.fiano. (Alle bailigra- 


a Gedlicgersorplete, Il servizio. teligioro 
avrà Inogo tutto le domeniche a gli altri 
georoi festivi ulîe ore 10 previae, Presso || .- 








qella.Léwengrala 14, ÎI, telefono 805. ai[ 
trova. poi: wu: sacerdote. per l'anvistonz i mio» |. 
rale d religiosa, n . 


Guerra all'alcooii. ri 
‘ Lélocol genera molte malattie, ja vi 
1,1 


malattia. ‘all'alcool, - . . 
Ferita, per .sà stessa leggero, divengono 
gravi. ‘neghi alcoolisti.- . 
Bevétrido ogui giorso. dell’alogol ai diventa 
alcooliati, senza fasere mai ubbriachi. |... 
- IL delitto, la ‘pazzià è il suicidio vanno 
paEBo ‘col-progresso -deli‘alcoòliamo: 


1. figli “degli alooglisti speaso. anto detali, cA AS Ai DI CORA 


ù PER ili MALATEIE 


"(ORECCHIO MASO ai 


| detar mi, idioti. <tr 


Lasciate, duagie, qllo moledetta: de. 
vanda 1: 


Udine, tip. del « Crociatt a, 


approvata con decreto deila Rega Prefet-: 
(USA DI CURA - COGOLTNIONI [orta sti 


cialista, —- Visila ogni giorno; — DIN" 


‘ fabinetto Al. FGFOELETTROTERAPIA, Talatiit | via Aquileia 68, — Camere erattiito per . 
Pelle - Vio: Urinarie ©; {malati poveri .— Feletann 847. 
D P BALLI9O: uredico apecialista: allievo. : 
delle cHimiche.ri Vietua 
CI di Parigi. -. 
-°° Chimnegia delle vio Urinavio,” dr 


: Cure-speciati delle malattie della prostata, | 
della vescica. Fumicazioni  mercuriali per. 


Bierodiagnoei di Wassermann, . 
Riparto speciale, cou enie di mérticazioi 

da hapoi, fi deganza- è i’aspetto. Baparnte. Da. 
«VENEZIA +8 MAURIZIO, 2691-39 - Mat]: 

780 TDINE. Consultazioni ‘tutti i giovaili 





ab Via Relloni. N. 10. 


© Laboratorio Hirni Ti Pietre 


ROMEO tonni 


Udine, Via. Cavalletit, 42 
Mi eseguisce qualsisisi lavoro în 


Astari, Lapidi, Monu- | x 
menti funerari, Halaw- b —o 
strate, Pavimenti per 


Disegni e preventivi gratis 4 
richiesta, 

vrezzi mitiagimi. o 
Perchè tossite? 


lu pochi giorni, quali iuius tubaa per 


s° guarisce perfotiameuto con le 


Premiate BLLOLE ZULIAHI Contra 1a tesse. sl 


Calmanti, Disinfettanti, Fap sttoranti 


Bogtelo sta 30 ittila L, 3, da 70 L- 
Ques completa 2 scatole grundi, 

Bpelfte cortaliva vaglia alla « Feemocia 
Ban (etgisa di Plnio Saliani, Dolina” 








ECONOMICHE | 


| vt il Grandioso Deposito. 
Ink Ditta P. deci TI | 


ca ponte Poscolle.. 


Li pollu UTR' A RArtoria. 





Scrematrici ME 
“sono. le miglio ori 


| Unico. rappresentante per, tutto 
Da Provincia-e Udine. 


Ditta P. Tremonti. Udine 


LOT deposito di quainagne pn: di ricambio _ 
|Cappelteria all'Industria Nazionale | 


Vis Merontovenohio -N.. 45 — WDINE -- Di fronte lu Farmacia Fabris 
‘Negozio ex. :Busolini di 9, C€ a, COMIS è Comp... 


0 n arno Coli Fal di Po = 


con: vendita. all ingrosso. ed al miguta 
Sp secialità « Foulard » = ‘Magazzino Ber retti 


- Deposito Cappel Borsalino Giuseppe è F"° - Rarbisio Mianaccio e: U 


‘a di altro Pabbriche Nozionali ed Patero 
== PREZZI DI ASSOL UTA CONCOREENZA —— 


BE ansumeono riparazioni dll ogni specie 











RAR Ta sa 





" Scuole. professionali — 
di ‘Udine, “Brazzano; :28. 


ssegilisorno a ‘perfezione qualanque cosredò ° 
de sposr; da bambine, lavori in. invito, in. 
ricamo, is hianod eda colori, su ‘qualua: 
que disegno: nagionale ed estéro'the si pre: 
senti, per Qhieee, Bandiere e Privati. e. 
Fanno il bucato ‘ola stiratura pet ‘Tati 
tti a Famiglia privata, Prezzi miti. 
Te fanciulle hanno di. più suola di die 
no, vigisno, aconoinig domentida, corti 


* 














“Niterenle le cato, senattà spesa rame % nt 


